Non condivido il giudizio positivo che emerge in prevalenza dalla posizione del Partito sulla finanziaria e più in generale sulla politica del governo, fondamentalmente subalterna alle compatibilità dei parametri liberisti di Maastricht. I veri ricchi se la ridono. In questo modo si uccide ogni possibilità, pur rimanendo nella maggioranza di costruire una mobilitazione nella società in grado di cambiare le tante cose che non vanno e si lascia il campo all’iniziativa populista delle destre e della confindustria. Proprio così si apre la strada alle ipotesi neocentriste o forse peggio al ritorno di Berlusconi. Facciamo in modo che la manifestazione del 4 novembre sia anche una critica alla finanziaria. Gravissimo è inoltre aver abbandonato la richiesta di ritiro dalla guerra in Afghanistan (che viola palesemente la Costituzione, diversamente fino ad oggi dalla missione in Libano), in contrasto con la volontà espressa da tutto il gruppo dirigente dopo il coraggioso dissenso degli 8 parlamentari e la eccezionale assemblea del 15 luglio. Come mai non si fa nulla per rilanciare il movimento contro la guerra ? Ritengo un suicidio, inoltre, la proposta di diluire di fatto Rifondazione Comunista nella Sinistra europea, mantenendogli cossuttianamente solo il nome, il simbolo e qualche altro specchietto per le allodole. Una più forte unità e mobilitazione di tutte le forze politiche, sociali, di movimento della sinistra di alternativa, di cui si sente una necessità enorme, ha bisogno del forte rilancio della rifondazione comunista, della rifondazione di un moderno partito comunista, non solo di nome ma soprattutto di fatto, capace cioè di essere dentro le diverse lotte contro il capitalismo in tutte le sue odierne e anche inedite manifestazioni (sfruttamento e alienazione dei lavoratori, mercificazione totalitaria, guerra, razzismo contro immigranti, devastazione ambientale, TV spazzatura, ritorno di valori maschilisti ecc.) .

